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La particolarità. Le modalità di applicazione

7Le operazioni triangolari
all’esportazione e comunitarie
si caratterizzano per la presenza
di tre operatori: il cedente e il
promotore nazionali, e il
cessionario, rispettivamente,
extra-Ue o comunitario. Le
mercisono cedute dal
promotore al cessionario non
residente con consegna diretta
da parte del cedente nazionale.
Inquesto schema, sia la vendita
al cessionario non stabilito sia
la cessione interna fra cedente e
promotore sono operazioni non
imponibili Iva.

Nessuna comunicazione per minimi e onlus

Dario Deotto
Per i contratti periodici e

perquelli "collegati" l’obbligodi
comunicazionedelle operazio-
ni rilevanti ai fini Iva si ha an-
che quando gli importi fattura-
ti nell’anno sono inferiori alle
soglie stabilite. E questo creerà
non poche difficoltà ai contri-
buenti.

La circolare 24 di ieri prende
in considerazione uno degli
aspetti più problematici delle
nuove comunicazioni Iva. La
normaprevedechepericontrat-
tidiappalto,fornitura,sommini-
strazione e altri contratti da cui
derivanocorrispettiviperiodici,
l’operazione è da comunicare
quando i corrispettivi dovuti in
un anno solare sono di importo
noninferiorea3milaeuro(25mi-
la euro per l’anno 2010, per le
operazioni per le quali ricorre
l’obbligo di fattura). Inoltre, vie-
neprevistochelasogliadei3mi-
la euro (25mila euro per il 2010)

deve essere considerata anche
per i contratti "collegati", nel
senso che per questi ultimi oc-
correverificaresetutti icontrat-
ticomplessivamenteconsidera-
ti superano o meno questo im-
porto. Sul concetto di contratti
"collegati", l’Agenzia riprende
la giurisprudenza civilistica, se-
condo la quale il collegamento
negoziale si verifica quando le
parti perseguono un risultato
economico unitario e comples-
so che viene realizzato non per
mezzo di un singolo contratto,
bensìconunapluralitàcoordina-
ta di contratti (ovviamente, an-
che verbali). Con la conseguen-

zache l’obbligo della comunica-
zione si ha quando dalla plurali-
tà dei contratti emerge nei con-
fronti dello stesso contribuente
un corrispettivo superiore ri-
spetto alle soglie rilevanti.
L’Agenziaavverte dunque che, in
presenza sia di un contratto con
corrispettivi periodici sia di con-
tratti "collegati", si deve provve-
derea compilare la comunicazio-
nedeidati«ancheseilcorrispetti-
vo relativo al singolo contratto è
inferioreadettilimiti»(cioèquel-
lidi3milae3.600euro).Lacircola-
reriportachequestodeveritener-
si un principio di tipo generale,
che vale quindi anche per le ces-
sioni di beni. Viene fatto questo
esempio: cessione di un bene per
10mila euro, con acconto nell’an-
nodi2.500euro.Nella comunica-
zione andrà indicata l’operazio-
ne effettuata nell’anno di 2.500
euro - anche se inferiore alla so-
glia dei 3mila euro - indicando
nel campo «data dell’operazio-

ne» quella di registrazione
dell’operazione stessa.

Per le prestazioni di servizi, e
inparticolareperquellechepre-
vedono corrispettivi periodici,
sipuòfarequestoesempio:tenu-
taedelaborazionedellacontabi-
lità, con un corrispettivo di 400
euro mensili. Se nell’anno viene
fatturato solo un acconto di mil-
leeuro,l’obbligodellacomunica-
zionedell’operazionericorreco-
munque anche se "sotto soglia",
in considerazione che contrat-
tualmente il corrispettivo supe-
ra la soglia rilevante. In questo
caso andrà comunicata l’opera-
zionedimilleeuro.Per leopera-
zioni 2010, la circolare avverte
che occorre considerare il limi-
tedi 25mila euroe il fattochesia
stata emessa o ricevuta fattura.
Pericontrattiperiodicio"colle-
gati"parrebbeperòchesidebba
sempreguardaresecontrattual-
mente si supera complessiva-
mente questo limite o meno, a
prescindere che sia stata emes-
safatturaomeno.Lanormaindi-
ca,infatti, leoperazioni«sogget-
teall’obbligodi fatturazione».È
un aspetto sul quale l’Agenzia
dovrànecessariamenteritorna-
re,e nonsembra il solo.
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di Raffaele Rizzardi

Iprincipalichiarimentidellacircolare24/2011dell’agenziadelle
Entrate

Dopo tanti proclami sul-
le semplificazioni, la
circolare delle Entrate

contiene un importante an-
nuncio: leoperazionigià com-
prese nei modelli Intrastat
non devono essere anche ri-
prodottenell’elencodelleope-
razionidiimportononinferio-
rea 3mila euro.

Meno gradita agli operatori
è invece la conclusione relati-
va agli acquisti da parte di pri-
vati,cheregolanoilcorrispetti-
voconunacartadipagamento,
sia essa di debito, come il Ban-
comat, oppure di credito.
L’obiettivo della tracciabilità
viene infatti individuato solo
nelle carte emesse in Italia, da
operatori soggetti alla rileva-
zionerichiestadallanormativa
interna, ai quali può essere
chiestalacomunicazionedida-
tida parte del fisco.

Ilproblema,concretissimoso-
prattuttopericommerciantidel-
lecittàadaltapresenzadi turisti,
riguarderà pertanto la conferma
della"radiografia"chedeveesse-
re fatta a chi paga con un docu-
mento emesso all’estero (nem-
meno facilmente distinguibile
da quelli italiani), se spende al-
meno 3.600 euro. Come ricorda
la circolare bisogna chiedere – e
registrare, altrimenti come si fa-
ràacompilare l’elenco? –cogno-
meenome, luogoedatadinasci-
ta, nonché domicilio all’estero.
Questaconclusionesuscitaqual-
cheperplessità: se lo scopodello
"spesometro" è quello di rileva-
re i redditi potenziali dei nostri
residenti,acosaserveunaanalo-
ga indagine su chi non sarà mai,
di regola, un contribuente per
l’erario italiano?

Tornando agli innegabili
aspetti positivi della circolare,
vorremmovalorizzareleespres-
sioni relative alla soglia minima
della rilevazione di queste ope-
razioni: il controllo deve essere
mirato sulle possibili situazioni
difrodeoevasionefiscaleriguar-
danti importi di rilevante entità,
piuttostochesuquelleapiùbas-
sorischioperlequali, ilpiùdelle
volte, il controllo porta a conte-
stazioni di minima entità o an-
che a nessuna contestazione.
Vienealla mente l’ormaistorico
esempiodiRobertAnthony,pro-
fessore ad Harvard, sulla conta-
bilizzazione del consumo delle
matite inun’azienda.Ci sonotre
metodi: spesare l’acquisto, fare
un magazzino e spesare i prelie-
vidapartedeivariuffici,oppure
misurare la riduzione della lun-

ghezza delle matite sulla scriva-
nia degli impiegati, perché solo
questo è il consumo. Ma – con-
cludevaAnthony–sicapiscesu-
bito che questo terzo metodo è
impraticabile.

Esecosìè,perchénonmettia-
mo un limite inferiore anche
agli altri due elenchi non impo-
stidanessunadirettivacomuni-
taria, l’Intrastat per i servizi ac-
quistati e l’elenco black list? Per
il primo abbiamo esempi con-
creti di un albergo che deve
computare3(tre)eurodiIvasul-
la commissione per la prenota-
zionediunanotte,fattadaunin-
termediarioolandese-Intrastat
acquisti - oppure 8 (otto) euro
di imposta sull’aggiornamento
dell’antivirus dal Lussemburgo
- Intrastat acquisti ed elenco
black list. E l’ormai metaforico
caffèbevutoaLuganodaltitola-
re o dal professionista dovreb-
be alimentare l’elenco black
list, avendo la circolare 2/E
escluso solo il rimborso ai di-
pendenti, contabilizzatonelco-
sto del personale. L’oggetto di
questerilevazioninonèdissimi-
le da quello della misurazione
di quanto sono state temperate
le matite in azienda, e come in
quel caso il costo dell’adempi-
mento è infinitamente superio-
re.Restiamopertantoinfiducio-
sa attesa del contenimento di
questi obblighi, del tutto inutili
per il fisco e costosi – anche in
terminidirischiosanzionatorio
–per chiè tenutoarispettarli.
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Semplificazione,
una strada
ancora lunga

Benedetto Santacroce
Lo "spesometro" svela le

sue carte e si prepara per tempo
al primo appuntamento dichia-
rativo del 31 ottobre 2011 con nu-
merosichiarimentiesemplifica-
zioni applicative. In particolare,
lacircolare24/Ediieridell’agen-
zia delle Entrate limita, tra l’al-
tro, l’obbligo di comunicazione
allesoleoperazionirilevantiaifi-
ni Iva equindiesclude a priori le
operazioni fuori campo; inoltre,
cambiandoorientamentorispet-
to alle risposte fornite a gennaio
nell’ambito di Telefisco, esclu-
dedalmonitoraggiotutteleope-
razioni intracomunitarie già in-
serite nei modelli Intrastat; infi-
ne, disegna i soggetti inclusi e
quelli esclusi, portando fuori
dall’obbligo gli enti non com-
mercialiper leoperazioni istitu-
zionalie icontribuentiminimi.

Operazioni incluse eescluse

Inrelazioneall’ambitoapplicati-
vodellanorma,lacircolareneli-
mita notevolmente l’operativi-
tà. La comunicazione, infatti, ri-
guarderàsololeoperazionirile-

vanti ai fini Iva, vale a dire solo
quelleoperazionicherispettino
contestualmente i requisiti sog-
gettivi, oggettivi e territoriali
dell’imposta. Questo comporta
cherisulterannoesclusetutte le
operazioni fuori campo (ad
esempio, saranno escluse
dall’obbligo tutte le prestazioni
di servizio rese nei confronti di
committentinon residenti).Per
leoperazionimiste(inparteim-
ponibili e in parte fuori campo)
l’obbligo scatterà solo quando
la parte rilevante supererà il li-
mite di 3mila o 3.600 euro (si
pensiadesempioai trasporti in-
ternazionali di persone su nave
periquali laparterilevanteèso-
lo il 5% dell’interaoperazione).

La circolare chiarisce poi che
l’obbligo si estende anche alle
triangolariconesportazioneoal-
letriangolaricomunitarie, limita-
tamente alle transazioni che av-
vengono tra operatori economi-
ci nazionali. Pertanto, ad esem-
pio, in caso di triangolare comu-
nitaria(articolo58delDl331/93),
sarà soggetta a monitoraggio la
cessione che avviene tra i due

operatori nazionali; sarà invece
esclusal’operazionechesirealiz-
zaconl’ultimocessionariocomu-
nitarioche,asuavolta,saràmoni-
torataconilmodelloIntrastat.In-
cluse nell’adempimento anche
lecessionieffettuateneiconfron-
tidiunesportatoreabituale(arti-
colo8,comma 1, lettera c del Dpr
633/72). Vengono ricomprese
nell’adempimento anche le ope-
razioniareversechargee leope-
razionisoggettealregimespecia-
ledelmargine.

Soggetti inclusi e esclusi

Sul piano soggettivo la circolare
include nell’obbligo, tra gli altri,
tutti gli enti non commerciali che
realizzanooperazioniattiveepas-
siveditipocommerciale.Perque-
stil’assolvimentodell’obbligopo-
trebbe essere complicato dal fat-
to che il più delle volte i contratti
di acquisto di beni e servizi assol-
vonocontemporaneamenteafun-
zionicommerciali e istituzionali.

L’obbligo di comunicazione si
rivolge, inoltre, anche alle ban-
cheeaglienti finanziarichesiav-
valgono della dispensa degli

adempimenti di cui all’articolo
36bisdelDpr633/72. Infine,sono
obbligati ad assolvere l’obbligo
anche i contribuentiche utilizza-
no il regime per le nuove attività
imprenditoriali e di lavoro auto-
nomo («forfettini). Al contrario
di questi ultimi, i contribuenti
"minimi" sono esclusi dall’obbli-
godella comunicazione.

Pagamenti elettronici

In riferimento al Dl 70/2011 che
ha introdotto la semplificazione
di escludere dalla comunicazio-
ne le operazioni che si realizza-
no nei confronti di consumatori
finali(nonsoggettipassiviIva)e
che vengono regolate da questi
ultimiconcartedicredito,dide-
bitoeprepagate, lacircolaresot-
tolineachel’esclusioneriguarda
solo i pagamenti fatti con carte
emesse da operatori finanziari
residenti in Italia o che vi abbia-
nouna stabileorganizzazione.
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 Alle pagine 34 e 35
Il testo della circolare

e le istruzioni per l’uso

LA PRECISAZIONE
Lasegnalazione dei dati
deveessere effettuata
anchese il corrispettivo
diun singoloatto
è inferiore a 3mila euro

ANALISI

8 Leoperazionidamonitoraresonoquelleeffettuateintuttoil
periodod’imposta2010

8 Limitatamentealleoperazionediimportopariosuperiorea25mila
euroesoloperleoperazionifatturate(attenzione:rientranoanche
leoperazioniB2Cicuicorrispettivisonostati fatturati)

8 SololeoperazionirilevantiaifiniIva(cherispettanoirequisiti
soggettivi,oggettivieterritoriali)

8 Leoperazioniinternedelletriangolariextracomunitarie(articolo
8,letteraa,Dpr633/72)ecomunitarie(articolo58,Dl331/93)

8 Lecessioniversoesportatoriabituali(articolo8,letterac,Dpr
633/72)

8 Leoperazioniareversecharge
8 Leoperazionisoggettealmargine

OPERAZIONI ESCLUSE

Contratti periodici e collegati
nella rete anche sotto soglia

OPERAZIONI DA MONITORARE

Oltreaquelleprevistedallanormalacircolareesclude:
8 TutteleoperazionifuoricampoIvaovveroincasodioperazioni

mistelapartedell’operazionecheèfuoricampo
8 LeoperazioniintracomunitariegiàmonitoratedalmodelloIntrastat
8 Passaggiinternidibenianchesefatturati
8 Leoperazioniposteinessereoricevutedacontribuentisoggettial

regimedeiminimiexarticolo1,commida96a116dellalegge
244/2007

CARTE DI CREDITO, DI DEBITO E CARTE PREPAGATE (Dl 70/2011)

Neirapporticonconsumatorifinali l’obbligodicomunicazionenon
sussisteseilpagamentoavvieneconcartedicredito,didebitoecarte
prepagateacondizionechelestessenonsianoemessedaoperatori
finanziarinonresidentiesenzastabileorganizzazioneinItalia

SOGGETTI OBBLIGATI - CASI PARTICOLARI

8 Glientinoncommerciali limitatamentealleoperazionieffettuate
nell’eserciziodiattivitàcommerciali

8 Isoggettichesiavvalgonodelladispensaarticolo36bisdelDpr
633/72(esempio:bancheeassicurazioni)

8 Isoggettinonresidenticonstabileorganizzazione,ovvero
rappresentantefiscaleovveroidentificazionedirettainItalia

8 Iforfettinidicuiall’articolo13dellalegge388/2000(nuove
attivitàimprenditorialiodi lavoroautonomo)

8 Icuratori fallimentariei liquidatori

LE SOGLIE

Operazioni triangolari

8 3milaeuroperchideveemetterefatturaedesporreseparatamente
l’Iva

8 3.600europerchiemettericevutaescontrinoochideveemettere
lafattura,manondeveesporreseparatamentel’Iva(touroperator)

I chiarimenti delle Entrate. Nella circolare 24/E il punto sui nuovi obblighi Iva

Escluse dallo spesometro
le operazioni fuori campo
Niente invio per pagamenti con carta di credito italiana

CONTRATTI COLLEGATI

8 Perilsuperamentodellasogliabisognaconsiderarel’ammontare
complessivodeicorrispettiviprevistipertutti icontratti

8 Incasodipagamentofrazionatodovràesserecomunicato
l’importocomplessivodelleoperazionireseericevutenell’anno
ancheseilcorrispettivoèinferioreallasoglia.Inquestocasola
datadell’operazionecoincideconladatadiregistrazione
dell’ultimaoperazioneresaoricevuta

ACCONTI

Inrelazioneaoperazioniconvalorecomplessivosuperiorealle
soglie,nelcasoincuivenganell’annodiriferimentofatturatosolo
unaccontoinferiorea3milaeurolacomunicazionedovràessere
fattalimitatamenteatalevalore(contrattodi10mila,fatturatonel
2011solo2milaeurolacomunicazionevafattalimitatamenteai
2milaeuro)
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